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Data della deliberazione
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OGGETTO:

Piano Triennale di Preven-

zione   della   Corruzione   e

dell'illegalità  -  Aggiorna-

mento 2016

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

EI

L'amo  duemilasedici,   il  giomo J'LCjJTW,/d,el  mese  di

gennaio alle ore4È presso gli uffici del Consorzio per le Au-

tostrade  Siciliane siti  in Messina,  si è riunito il Consiglio Diretti-

vo  presieduto  dal  Presidente,  dott.  Rosario  Faraci,  e  con  l'inter-

vento dei signori:

- avv. Antonino Gazzara

- dott.ssa Marina Rosa Marino

- avv. Benedetto Rosso

Sono altresì presenti:

-  Componente

-  Componente

-  Componente

Assolve le fùnzioni  di  segretario il Direttore Generale ing.

Salvatore Pirrone

OMISSIS



IL CONSIGLIO DIRETTIVO

VISTA la legge 6/1 1/2012 nO  190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della

comizione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione.

CONSIDERATO che la predetta noma impone alle Pubbliche Amministrazioni - individuate

all'art.  1,  comma 2,  del  D.  Lgv.  30/3/2001  nO  165  - di procedere  all'attivazione  di un  sistema

giuridico   fiinalizzato  ad  assicurare   in  modo  puntuale,   ai  diversi  livelli,   la  realizzazione  di

meccanismi    di    garanzia    di    legalità,    soprattutto    per    quegli    aspetti    della    competenza

amministrativa, che comportino l'esposizione a responsabilità di natura economico-finanziaria e

che possano dar corso  a situazioni  di  sensibilità collegate alle competenze  esercitate ed ai ruoli

ricoperti, sia sotto il profilo di govemo, sia sotto il profilo gestionale.

DATO  ATTO  che  la citata noma fa obbligo  agli  Organi  di  indirizzo politico  delle  Pubbliche

Amministrazioni   di   dotarsi   di   un   C6PJ'cJJ7o   rrje7?#cJ/e   cJJ'  PreveJ?zjo#e   cJe//cJ   CorrG/zJ'oJ7e'',   con

l'obiettivo di prevedere specifici prowedimenti e comportamenti, nonché di monitorare i tempi e

le modalità dei procedimenti che comportino  remissione di atti  autorizzativi  e/o concessori,  la

gestione delle procedue di gara e di concorso, l'assegnazione di contributi e di sowenzioni ecc.

CONSIDERATO, altresì, che il D. Lgv. nO 33/2013, all'art.  10 commi  l  e 2, stabilisce che ogni

Pubblica Amministrazione  adotta un  Programma Triennale per la Trasparenza e  l'Integrità.  da

aggiomare annualmente, che definisce le misure,  i modi e le iniziative volti all'attuazione degli

obblighi di pubblicazione previsti dalla nomativa vigente, ivi comprese le misure organizzative

volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi infomativi.

CONSIDERATO, ancora, che l'art.  54, comma 5, del citato d.  lgs. nO  165/2001, definisce le

linee guida, i criteri e i modelli unifòmi per singoli settori o tipologie di amministrazione, ai

fini dell'adozione dei singoli C6CocJJ'cJ' d!. comporrczme#ro " che rappresentano una delle "azioni

e  misure''  principali  di  attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  della  comzione  a  livello

decentrato, secondo quanto indicato nel Piano Nazionale Anticomzione, e pertanto il CCCocJ!'ce

ErJ'co   e   Compor/cJmeJ?rcz/e''   costituisce   elemento   essenziale   del   Piano   triennale   per   la

prevenzione de11a comizione di ogni amministrazione;

CHE il C`Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità" - a,pprovsto dii qwesto Co"sìgIÌo

con  propria  deliberazione  nO  6/CD  del   19/3/2015  -  ed  il  6CC'ocJjce  E/!'co  e  CompoJ,/czme#/cr/e''  -

approvato da questo Consiglio con propria deliberazione nO 5/CD de1 19/3/2015 - costituiscono paiie

i"egrar]:ke dd``Piano Trienmle di Prevenzione della Corruzione'..

VTSTO  Lo  schiema  dì  C`Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  dell'illegalità  -

4gg;or#czme#fo 2O/6'', redatto ai sensi della legge 6/] 1/2012 nO  190, aliegato al

fàme parte integrante.

atto per



VTSrFO  ll CCProgramma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l'Integrità  -  Aggiornamento  2016",

redatto ai sensi dell,art.  10, commi  l  e 2 del D. Lgv. nO 33/2013 - che costituisce parte integrante

del P.T.P.C. oggi in adozione - adottato con deliberazione del Consiglio Direttivo nO       del

VISTO il Piano Nazionale Anticomizione (P.N.A.), elaborato dal Dipartimento della Funzione

Pubblica ed approvato dalla C.I.V.I.T. con delibera 73 dell'1 1  settembre 2013;

VISTO 1'Aggiomamento 201 5 al P.N.A., approvato con deteminazione dell'A.N.A.C. nO  12 del

28 ottobre 2015.

VISTO il parere fàvorevole espresso dal Direttore Generale in calce al presente prowedimento.

D   E   L   I   B   E   R   A

APPROVARE lo schemadiCPiano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell'illegalità -

4ggJ'ornc,meJ?ro 2O/6", allegato al presente atto; ed in conseguenza

ADOTTARE   'il   CCPiano   Triennale    di    Prevenzione    della   Corruzione    e    dell'illegalità   -

Aggiornamento 2016".

"4SWErrEj[E il  presente  atto  ai  Dirigenti  e  ai  Responsabili  dei  Servizi  perché venga, tra

raltro,  assicurato  all'adottato  C6PJ'cJm''  la massima diffusione  tra  i  dipendenti  del  Consorzio  e

perché 1o stesso venga pubblicato sul sito istituzionale nelle fiome richieste dalla nomativa.

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO quanto esposto in premessa.

ESPRIME  parere /at,orf"o/t?  in ordine  a11'adozione  del  CCPjcJJ?o  rr!'eJ7J?cz/e  cJ;. Preve#zjo#e  cJe//cJ

e
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Consorzio per le Autostrade Siciliane

plnNO TRIINNnl.E
DI PREVE:NZIOHE DI:I.LJL CORRUZIOHE

2O15I2O17

(J\ggèomamento2O16)



Ad m amo dall'effettiva applicazione del primo Piano triemale della Prevenzione

della  Corruzione,  ci  accingiamo  alla  sua  rielaborazione  in  una  prospettiva  volta  ad  incidere

sempre più sul sistema organizzativo e gestionale, nel tentativo di consolidare ed implementare uno

strumento che la norma - ma, ancor prima, l'opportunità per un Ente che voglia essere veramente
"legale",  "integro"  e  "trasparente"  - vogliono di fiatto integrato nella gestione e negli strumenti

organizzativi   presenti   nell'Ente   stesso,   nell'ottica   di   un   auspicabile   e   sempre   più   incisivo

cambiamento/evoluzione  che  sia  orientato  in modo particolare  alla diffiusione  della cultura della

legalità e dell'integrità nei processi amministrativi.

L'aggiornamento  del  Piano  rappresenta un'importante  occasione  per  rafforzare  i

valori della  "buona amministrazione"  e per proseguire  in un percorso  culturale  di dìffusione  di

valori etici volti ad affermare la cultura della legalità.

II  Piano  2016  (aggiornamento)  si pone  in un'ottica di  contimità nel  perseguire  il

cambiamento culturale e, in questa nuova f;ormulazione, ha la fùnzione di fiornire una valutazione

del dìverso livello di esposizione  degli uffici al rischio di corruzione proseguendo negli interventi

organizzativi di prevenzione  attraverso il collegamento tra azioni di prevenzione e di trasparenza

nell'ottica di una più ampia gestione del "rischio istituzionale".

La pianifìcazione di misure atte a prevenire e contrastare i fenomeni di illegalità e

corruzione rappresenta per questo Consorzio un puntuale  ed improcrastinabile impegno in linea

con le linee guida e le indicaziori impartite dagli organi sovraordinati e Statali.
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ASSETTO NORMATIVO

Legge 6 novembre 2012 nO  190:  CDisposizioni per la prevenzione e repressione de11a corruzione e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione''

D.  Lgs.  14  marzo  2013  nO  33:  "Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffiisione di infomazioni da parte delle pubbliche amministrazioni''

D. Lgs. 8 aprile 2013 nO 39: 6Disposizioni in materia di inconfieribilità e incompatibilità di incarichi
presso  le  pubbliche  amministrazioni  e  presso  gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a  noma
demarticolo l, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012 nO 190"

D.P.R.   16  aprile  2013  nO  62:  CRegolamento  recante  Codice  di  comport_ento  dei  dipendenti
pubblici a noma dell'art. 54 del D. Lgs. nO  165 del 2001''.

Piano   Nazionale   Anticomizione   (P.N.A.),   fiase   attuativa   della   L.    190/2012   elaborato   dal
Dipartimento della Funzione Pubblica, approvato dalla C.I.V.I.T. con delibera 73 dell' 1 1  settembre
2013;

D.L.  24  aprile  2014  nO  66  -  convertito  in  legge  23  giugno  2014  nO  89:  C.Misure  urgenti  per  la
competitività e la giustizia sociale.

D.L.  24  giugno  2014  nO  90  -  convertito  in  legge  11  agisto  2014  nO  11:  CCMisue  urgenti  per  la
semplificazione e la trasparenza amlninistrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari'i

Legge 23 dicembre 2014 nO  190: 6Disposizioni per la fiormazione del bilancio amuale e pluriemale
dello Stato'' (1egge di stabilità 2015).

Legge   7   agosto   2015   nO   124..   "Deleghe   al   Govemo   in   materia   di   riorganizzazione   delle
amministrazioni pubbliche''.

Aggiomamento 2015  al P.N.A., approvato con deteminazione de11'A.N.A.C. nO  12 de1 28 ottobre
2015.

Altre norme di ry;erimento utilìzzate per la redazìone del P.T.P.C.

Legge nO 241/90:  6Nuove nome in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi"

D.   Lgs.   nO    165/2001:   6home   generali   sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle
amministrazioni pubbliche''

D. Lgs. nO  163/2006:  C6Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,  servizi, fiomiture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE''.
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Principali Atti generali di riftrimento dell'Ente:

Deliberazione  nO   5/CD  del   19/3/2015:   CAdozione  del   CCodice  Etico  e  Comportamentale'   dei
dipendenti del Consorzio per le Autostrade Siciliane, ai sensi dell'aft.  51, comma 5, del D. Lgs. 30
marzo 200i no i65,,.

Deliberazioni nO 20/4S del  19/9/2003  (superiomente approvata dalla Giunta Regionale di Govemo
con propria deliberazione 25/5/2004 nO 20l) e nO 19/AS del 13/9/2004 (superiomente approvata dalla
Giunta Regionale di Govemo con propria deliberazione  1 1/1 1/204 nO 374):  C¢Nome Regolamentari
per il Personale''
(1nfi119iilgenlte, sino alla de initiva a    rovazione ed entrata invigor±±J±)

DienIÌabtie:#0,=a":e9;ti;adgli;%:2;;0;o5;;iì:d%geer"nLoOd;rOiragcgm%:e:u eriore a   rovaone)
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PREMESSA
ln fase di prima applicazione, con rintesa del 24 luglio 2013 tia Govemo, Regioni ed Enti locali

in sede di Conferenza unificata, i temini di adozione del P.T.P.C.  sono stati fissati al 31 gemaio

2014.

La   determinazione   28/10/2015   nO   12   dell'A.N.A.C.   fissa   d   31   gemaio   2016   il   tennine   per

l'approvazione dell'aggiomamento amuale del P.T.P.C.

II P.T.P.C. per il Consorzio per le Autostrade Siciliane è stato redafto (ed approvato con deliberazione

nO 7/CD del  19/3/2015) nell'ambito delle indicazioni contenute nel Piano Nazionàle Anticorruzione -

P.N.A. - predisposto dal Dipartimento de11a firione pubblica (sulla base degli indirizzi emanati il 12

marzo  2013  dal  Comitato  inteministeriale  di  cui  al  decreto  16  gemaio  2013)  ed  approvato  con

deliberazione  della Commissione  lndipendente per la Valutazione,  la Trasparenza e l'Integrità delle

Amministrazioni Pubbliche ed Autorità Nazionale Anticorruzione - C.I.V.I.T.-A.N.AC. nO  72 dell'1 1

settembre 2013 - dal quale si ricava il concetto di corruzione da considerare di rifèrimento:
''...u  concetio  dì  cor"tione  che  viene  preso  a  rifierimemo.....  ha  un'accezione  ampia.  Esso  è

comprensivo delle varie situaziori in cri, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da

parte di m soggetio del potere a lui affìdato al fiine di onenere vantaggi privati. Le situazioni rilevarii

sono più ampie dellafianispecie penalistica, che è disciplinata negli am. Jl8, 319 e Jlg ter, cp., e sono

tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitii contro la pubblica ammiristrazione disciplinati

nel Titolo lI Capo l, del codice pe"ile, ma anche le situazioni in cri - a prescindere dalla rileva"za

penale - venga in evidenza un malfiunzionamento dell'ammiristrazione a causa dell'uso a firi priwtii

delle fùnziorti  attribuite  owero  l'inquinamento  dell'azione  amministrativa  ab  externo,  sia  che  tale

azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.

II P.N.A ha il compito di garantire il coordinamento tra la strategia di prevenzione della corruzione

a  livello  nazionale  e  la  strategia  intema  di  ciascuna  amministrazione,  pertanto  il  P.T.P.C.  del

Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliane  non  può  che  assumere  come  propri  i  medesimi  macro

obiettivi di riferimento e partecipare al raggiungimento dei relativi target.

L'aggiomamento  del  P.N.A.  per  il  triennio  2016/2018  ha  ribadito  e  rafforzato  la  definizione  del
"fienomeno comzione" come sopra espresso, softolineando come esso appare C.m# go/opJ'à ampJ'a cJe//o

specifico  reato  di  corruzione  e  del  cornplesso  dei  reati  contro  la  pubblica  amministrazione,  ma

coincidente con la  "maladmiristration", intesa come assunzione dì decisioni  (di assetto di interessi a

conclusione  di procedimenti,  di  determinazioni  di fiasi  interne  a singoli procedimemi,  di  gestione  di

risorse pubbliche) devianti dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento improprio
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da parte  di  interessi particolart'. Ed ìrsìste, perta"Lo,  sùlla "xessttiL dì CCcwere  riguardo  ad  atti  e

cornportamenti  che,  anche  se  non  consistenti  in  specifici reati,  contrastam  con la necessaria  cwa

dell'interesse    pubblico     e    pregiudcano    l'affìdamento    dei    cittadini    m"'imparzialità    delle

amministraziori e dei soggeni che svolgono attività di pubblico imeresse''.

L'aggiomamento P.N.A. 2016/2018 insiste, poi, nell'affemare che le misure di prevenzione hamo un
"co"'¬J"'o org¢"'zz¢#vo'' e che con esse vengono adottati interventi che toccano l'anministiazione nel

suo complesso (ad esempio riguardo dla organizzazione dei como11i interni), owero singoli se"ori (la

riorganizzazione  di  Lm  intero  seftore  d  uffici,  con ridistribtzione  de11e  competenze),  owero  singoli

processVprocedimenti  tesi  a ridurre  le  condizioni  operative  che  £avoriscono  la  corruzione  nel  senso

amri'o sopm ìmd"ho. Sì trdkkL di C¬misure  che riguardano  tanto  lumgrzÉEÈL_ (volte  ad

assicu"e   le   condizioni   orgarizzative   che   consentono   scelte   irnparziali)   qumto   lupìpqrzédÈÈ

ssQgg::j±!glglfi!pzjQEgrjQ ¢er ridurre i casi di ascolto privilegiato di interessi pwticolari in conflmo

con l'riteresse generale). Se non si cura l'imparzialitàfin dall'organizzazione, l'attività amriristrativa

o cormque lo  svolgimento di aftività dì pubblico interesse, pw legmirri dal pumo di vista fiormale,

possono essere ilfiutto di mapressione corruttivd'.

E' da rilevare poi che, a seguito delle previsioni (obbligo) di redazione e pubblicazione del P.T.P.C.

degli Enti Pubblici e la successiva analisi dei Piani pubblicati effettuata a campione dall'A.N.A.C.,

l'aggiomamento del P.N.A.  ha rilevato il generalizzato insoddisfàcente livello che i Piani adottati

presentano   in   relazione   al   quadro   generale   dei   risultati   aftesi   dalle   previsioni   nomative,

individuando  le  cause  dell'insoddisfazione  (al  di  là delle  difficoltà di  sostanziale  applicazione  di

una normativa  sostanzialmente  é6nuova'',  che  comporta un  salto  di  qualità  sul  piano  cultuale  in

direzione di una maggiore presa di coscienza del fenomeno cor"ivo con particolare relazione al

contesto   sia  culturale,   sia  organizzativo,   sia  territoriale  nel   quale   opera  l'Ente)  nel   (CdJLJiAso

atteggiamento   di  mero   adempimento  nella  predisposizione   dei   PTPC   limitato   ad  evitare  le

responsabilità che la legge fia ricadere sul RPC  (e  oggi,  dopo l'introduzione della smzione di cui

all'art.  19, co.  I, del d.l. 90/2014, anche sugli organi di indirizzo) in caso di mancata adozione del

PTPC',ruo"cklé "eà ge"ti+zzsto ed ogg¬tiNo C¢isolamento del RPC nellafiormazione del PTPC e il

sostanziale disinteresse degli organi di indirizzo. Nella migliore delle ipotesi,  questi ultimi si sono

limitati a ratificare l'operato del RPC, approvando il PTPC, senza approfiondimenti, né sull'analisi

d_el fenomeno all'interno della struttwa, né sulla qualità delle misure da adottare. Ciò dipende, in

larga misura, da ma impropria distribuzione delle responsabilità comesse a"'adozione del PTPC

e a"a su: attuazione, conce"ate sulla solafigura del RPC, senza significativi coi"olgimepti degli

organi di indirizzo che puye approvano il PTPC'.
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Rileva, quindi, l'ANAC che nella redazione degli aggiomamenti al P.T.P.C. occorre tenere conto e

focalizzare l,attenzione su

- Analisi del contesto sia estemo sia intemo a11'Ente;

- Mappatura dei processi delle aree a rischio;

- Valutazione e trattamento del rischio;

- Coinvolgimento degli attori estemi ed intemi;

- Costante monitoraggio del P.T.P.C. adottato.

Inoltre, sul piano organizzativo, PAggiomamento del P.N.A. pone l'accento..

-  sulla  ngs£ssi!è±iJÌQi±IIQ!gip±£n!Q_±ei±ip£!!±g±i  nel  processo  di  CCgestione  del  rischio,,  (ccJ.w.

compresi anche  gli  eventuali  collaboratori a tempo  determinato  o  i collaboratori  esterri',) qMH]e

elemento  decisivo  per  la  qualità  del  P.T.C.P.  e  delle  relative  misure,  in  direzione  di  "!m 'c!%'a

condivisione dell'obiettivo di fiondo della lotta alla corruzione  e  dei valori che  sono  alla base del

Codice di comportamento dell'amministrazione''., "oruckié sril

- ±ÌQIQ±!±eiggi£gJÌ£1!aJftÌ±aziQn§, per il superamento di un generalizzato CCcpp,occJ.o gem,dJ.J,¢ a/

e"o de//o corrwzJ'o%'',  auspicando  in tal  senso  la programmazione  di  una formazione mirata di
CCtutti i soggetti che partecipmo, a vario titolo, allaformazione e attuazione delle misure".
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Misure ed oittività previste per l'anno 2016

-d;#TO pPurbbliCO Per tl COinvOlgimento degli stakeholder nel processo di aggiormmento
del P.T.P.C.

- Veffiica ed implementazìone de"'analisi e de"e contromisure degli eventi di rischio:

-dlp::::dh:aZìOne dei PrOCeSsi per ogni A'ea fimalizzata a"a revùìone delh mppstwa
deirischi

-d:%:^a_Zì.O_::':nnd:rni_Z,_eL:_a_t!_!::iCatO alla C'Segnalazìone i"eciti" da parte dei dipendenti
del Consorzio Olmistleblowing);

- Programmazione attività difiormazione su Trasparenza e AntiCorruzione

-Attività di controllo e mntioraggio;

:A!_:z_ì_o_ne_:_:i?,ìa_ti_:f_ :_:!t_e  a"a  s:nsi_!ilìzzatione  e  "pporto  con  la  società  civile,  inc"oi:::%_a_,c_on, il _p_r_i_Ì_:_i_pio.  ge_ner.:le  di tras?ftr?nza _coriienuto  nei  D.  iii:--rio-;ih2'oi:,
a_ll_'_a_r_t_Ì:!:__1:  c.oTm:  1,. e _T"r  s?opo  -di ft;ori'e  i;ii  -i;ifu-;e-ffi-';;nt;:ii-;1s-:i
p;e_r:.e_gr:r_e::t_o,!e_l!:__f_ur_:i_:ri isttiuzio?.ali e sull'utilizri de"e r:orse pubiii;i;,i;EX:,
i:,nubnaahl^::f_a_dkr::_:_a:,P_e_rt_::_a_::rso l:e:.t:.rno, promuove azìoni dì-iolii;;ii;rie'tito-i;iiì
stakeholder oitt"erso le seguenti modalùà:
aL),r:_n_:rali Pubbl.iCa.ZÌOre on !ine_questionari customer sstisfiaction
b) gestione segnalazìoni e reclari
c) accesso civico

-n:l.t::o%,ì:_g_g_i_o:_::_:_e_:_ti_:_e_l:_±ro in cors.o d:apno_potrftnno interveni'e ìn 'agione di)
normtive soprawe"te che impongono ulteriori ad;mpimenti.
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IL PIANO THENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORKUZIONE

Parte Prima

PRESUPPOSTI E ''FILOSOFIA" DEL PIANO

Art. 1. Oggetto del Piano

1. Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L.  190 del 6 novembre 2012

ed  al  Piano  Nazionale  Anticomizione   approvato   con  delibera  nO   72/2013   dalla  CIVIT   (ora

A.N.A.C.),  attraverso  l'individuazione  di misue  finalizzate  a prevenire  la  corruzione  nell'ambito

dell'attività amministrativa della Provincia Regionale di Messina, nonché all,aggiomamento P.N.A.

approvato con deteminazione de11'A.N.A.C. nO  12 del 28 ottobre 2015.

Art. 2. Destinatari del piano, owero soggetti chiamati a da]vi attuazione, sono:

a) A_inistratori;

b) Dipendenti

c) Concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all'art.  1, comma  1- ter, della L.

241/90.

Art. 2.1 II Responsabile della Prevenzione e della Corruzione e dell'Illegalità

l. II Responsabile della prevenzione della comzione del Consorzio per le Autostrade Siciliane è il

Dirigente Generale, Ing.  Salvatore Pinone, nominato dal Consiglio Direttivo dell'Ente con propria

deliberazione nO 8/CD del 4/5/2015.

2. II Responsabile potrà awalersi di apposita stmtti]ra di supporto, individuerà - autonomamente,  su

base  fiduciaria,  e previa verifica  della  insussistenza  di  cause  di  incompatibilità -  i  soggetti  che  la

compongono.

3. II Responsabile individua nei Dirigenti delle stiut"re di Area quali refierenti delle rispetive Direzioni,
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4. II Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano. In pafticolare:

-  Elabora  la  proposta  di  P.T.P.C.   da  softoporre  all'organo  di  indirizzo  politico  ai  fini  della

successiva  approvazione  e  ne  cura  le  £asi  successive  richiamate  dalla  normativa  in  ordine  alla

comunicazione agli Organi competenti nonché la pubblicazione ne11e fiome previste.

- Verifica l'efficace attuazione del P.T.P.C. e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano

accertate significative violazioni delle prescrizioni, nel caso in cui intervengano mutamenti rilevanti

ne11'organizzazione o nelPaftività dell'amministrazione, ovvero sopraggiungano nuove disposizioni

dilegge.

-  Propone,  d'intesa  con  i  Dirigenti,  il  piano  annuale  di  fiomazione per i  dipendenti  destinati  ad

operare nei settori risultati particolamente esposti a11a corruzione.

-  Entro  il  15  dicembre  di  ogni  anno  pubblica  sul  sito  web  istituzionale  dell'ente  una  relazione

recante i risultati delFattività svolta e la trasmette agli Organi istituzionali ai quali riferisce in ordine

all'attività espletata, su richiesta o di propria iniziativa.

Art. 2.2 Gli Organi di indirizzo

1.   Su   proposta   del   Responsabile,   FOrgano   lstituzionale   di   indirizzo   politico   (individuato

dall'ANAC  con  delibera  n.   12/2014  ne11a  Giunta  dell'Ente  locale  e,  quindi,  per  analogia,  nel

Consiglio Direttivo del Consorzio) approva, entro il 31  gemaio di ogni amo, il Piano Triemale di

Prevenzione della Corruzione e dell'Illegalità, che è finalizzato a dare attuazione e a garantire gli

obiettivi e le finalità di cui alla Legge n.  190/2012 ed al P.N.A. e loro aggiomamenti.

2.  Qualora  il  Responsabile  raweda  la  necessità,  propone,  inoltre,  le  eventuali  modifiche  e/o

integrazioni da apportare nel corso dell'anno per ragioni di natua giuridica od organizzativa.

Art. 2.3 Dirigenti - Referenti

l. I Dirigenti delle Direzioni, relativamente a ciascuna macrostruttua aftribuita alla loro responsabilità,

sono  i refierenti  di primo  live11o per Pattuazione  del P.T.P.C.  e  svolgono  m ruolo di raccordo  fi.a il

Responsabile della Prevenzione della Cormzione e i servizi della Direzione loro assegnata.

2.  Come previsto  dal  comma  14,  art.  1  della L.190/2012,  la violazione  della misue previste  dal

P.T.P.C. costituisce illecito disciplinare.
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3. Nello specifico i Dirigenti sono chiamati agli adempimenti di cui alla seguente tabella:

Adempimenti a cura dei Dirigenti
O  Collaborano,  nell'ambito  della propria  direzione,  a11'individuazione  delle  aftività più  esposte  a

rischio di comzione ed i11egalità e delle relative contromisure;
O lndividuano,  emo quindici giorni dall'adozione del presente Piano, un responsabile nell'ambito

del personale  assegnato  alla propria Direzione  che  si  occupi  di  seguire  gli  adempimenti  relativi
all'attuazione  del  presente  Piano  e,  più  in  generale  ,  della  comunicazione  con  l'Ufficio  del
Responsabile della Prevenzione;
O lndividuano il personale da inserire nei programmi di fomazione;

O Aftivano le misure utili a garantire la rotazione del personale addefto alle aree di rischio;

O  Vigilano  e  provvedono  d  monitoraggio  in  merito  al  rispe"o  del  Codice  di  comportamento

de11'Ente;

O Aftivano tempestivamente le azio?i correftive laddove vengano riscontrate mancanze/diffomità

nelPapplicazione del Piano e dei suoi contenuti e curano la tempestiva segnalazione al Responsabile
delle anomalie registrate;
O   Prowedono   a11a   trasmissione   amuale   della   dichiarazione   di   CYmiArJJ'sfe%a   dj   cc"ge   d;'

iirCaOcnafiuei::ìbz:lni:àp dOplilrpC:#:;t:b:lni,t,à,::^ti:_::±_f?Ir_±: ii.-fdF_Ù: Lio:'_'if_ii&É:::co"n'di:i:o"nù: pue'r
/ 'ocg"fJzJo% de//'eJtlcocJ'o de//'J'"cor7co'', che verrà pubblicata sul sito de11'Ente.
O Prowedono, emo i1 20 novembre di ogni amo, a11a trasmissione dei risultati dell'aftività svolta,

propedeutici  a11a stesura della relazione  amuale  del  Responsabile  fissata d  15  dicembre  di  ogni
amO.

Art. 2.4 II Personale

"i i dipendenti dell'Ente sono tenuti alla conoscenza del Piano Triemale di Prevenzione della

Comzione e devono darvi esecuzione.

Ogni dipendente che esercita competenze su a«ività sensibili infoma il proprio dirigente in merito

al  rispe«o  dei  tempi  procedimentali  e  a  qualsiasi  anomalia  accertata,  segnalando  in  pafticolare

l'eventuale mancato rispefto dei temini o l'impossibilità di eseguire i controlli nella misura e nei

tempi stabiliti, spiegando le ragioni del ritardo.

I dipendenti, nell'ambito del doveroso risp"o del codice di comportamento nel suo complesso, in

caso di conflifto di interess e/o incompatibilità anche potenziale sono tenuti ad astenersi, segnalando

tempestivamente al Dirigente la situazione di conflitto.

Il  personale  impiegato  nei  seftori  a  rischio,  ove  possibile,  deve  essere  softoposto  a  rotazione

periodica,   secondo  un  intervallo   compreso  tra  qe  e  cinque  ami,   salvaguardando   comunque

Pefficienza e la fimzionalità degli Uffici e/o dei Servizi de11'Ente.
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Art. 3. Approccio metodologico

1.  L'approvazione  del  PTPC  2015-2017,  nel  risp"o  delle  indicazioni  del  PNA,  ha  avviato  il

processo di trasparenza ed integrità richiesto dalla nomativa vigente.

Di fiafto,  i1 2015  può essere  considerato  come m amo  di prova e di andisi,  che prelude àn'appro-

fiondimento delle necessarie misure di prevenzione della comizione nei seftori e ne11e aree a rischio.

3.1 L'elenco delle aree di rischio.

1.  L'analisi de11e attività delPEnte,  finalizzate alla individuazione delle aree di rischio e  ciò  sulla

base  delle  esperienze  rilevate  nei  singoli  seftori  dell'Amministrazione,  dal  confi.onto  con  realtà

amministrative analoghe e, in generale, tenendo conto di tma serie di indici di maggior esposizione

ai   rischi   di   deviazione   cor"iva   (ad   es.   impafto   economico   delle   aftività,   ampiezza  della

discrezionalità, rilevanza estema ecc).

2. L'elenco comprende le aree obbligatoriamente previste dal corma 16 aft. 1 de11a legge l90/2012.

3.2 Elenco dei rischi

l.  Applicando  sostanzialmente  la  medesima  metodologia  e  criteri  di  analisi  indicati  al  punto

precedente, si è proceduto alFindividuazione di un elenco dei rischi intesi quali eventi damosi che

con maggior probabilità possono verificarsi.

3.3 Analisi e mappatura dei rischi

1.   L'analisi  e  mappatura  dei  rischi  è  una  delle  misure  fiondamentali  nella  prevenzione  alla

comizione, processo awiato dal RPC. Al fine di proseguire nell'analisi e mappatua dei rischi, ai

Dirigenti saranno trasmesse schede in fiomato Excel al fine di ottenere dati unifomi sulle analisi

dei processi e sulla valutazione del rischio, con l'obieftivo di individuare i processi particolamente

esposti  a  rischio  e   sottoporli,   quindi,  a  particolare  attenzione.   Questa  indagine  consentirà  di

sottopone a revisione la mappatura effettuata, azione prevista per i1 2016, che si propone di operare

ma  suddivisione  delle  fasi  dei  processi  per  consentire  una  standardizzazione  de11e  procedure;  i

risultati de11a prima mappatura sono comunque stati utili a circoscrivere i seffori sensibili e vengono

riportati nella tabella:
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MAPPATURA DEI RISCÉilConferimento

AREA incarichi dicollaborazione Reclutamentodelpersonale Progressionedicarriera
Affidamentolavori,servizi

Concessioni        Autorizzazion Esazioni e

DirezioneGenerale e fomitue l Pagamenti

DirezAmm one Areanistrativa 4 I
4

Direzione AreaTecnica

Uff. Finanziario lllllliiiiiiiliiiiiiii_ Il

IIIIIIIIIIIIIIIIIliii

basso

medio"asso

medio

medio/alto

+_
4

3.4 Rilevazione dei processi

1.   L'operazione   di   rilevazione   dei   processi   e   delle   attività,   nell'ambito   de11'articolazione

organizzativa delPEnte, viene condofta a partire da11a prassi sin qui condotta per la parcellizzazione

delle competenze e delle responsabilità relative al procedimento-tipo.

Nella consapevolezza che tale elenco non può che costituire una base di partenza, essendo rilevante

per le finalità del piano un'analisi dei processi e de11e aftività svincolata dalla mera qualificazione

giuridica e dal ripafto pragmatico delle competenze e delle responsabilità,  si procederà ad tm più

approfondito  lavoro  di  analisi,  per una  sempre  più  ottimale  ed  omogenea  stamdardizzazione  dei

procedimenti, valutando e procedendo - caso per caso - a:
* Raggruppare una serie di procedimenti soffo un'unica voce, quando le aftività siano carafterizzate,
sotto il profilo di interesse del piano anticomzione, da una sosimziale unitarietà e analogia e ciò al
fine di evitare un inutile, dispendioso e dispersivo dettaglio;
*  Distinguere  alcuni  procedimenti  in  più  "tronconi'',  qualora  i  rischi  (e  conseguentemente  le
C6contromisue'' da adottare) che caratterizzano le diverse fiasi abbiano natua diversa;

* Individuare aftività o processi che, pur non essendo CCprocedimenti'' in senso tecnico, comportino

rischi e pertanto debbano essere oggetto di attenzione e di misure di contrasto.

3.5 Elenco delle contromisure

l.   L'opzione  ottimale  consiste  nella  catalogazione  delle  contromisure,  owero  delle  azioni  di

contrasto  del  fenomeno  corruttivo,  al  fine  di  ricondurre  la  molteplicità  e  varietà  delle  singole

specifiche  azioni  in  un  quadro  preordinato.  Peraltro,  molte  de11e  azioni  sono  già  prefigurate  in

specifici stnmenti nomativi e pertanto obbligatorie.

2. Il legislatore, di fatto, ha inserito la disciplina delle azioni di prevenzione e contrasto del fènomeno

corrutivo in un qmdro più ampio, tendente a creare m ambiente sfavorevole ai fienomeni di devi
12 :iì,:



3. Il quadro nomativo impone una serie di iniziative che l'Ente deve obbligatoriamente mettere in

atto e che, in parte, sfiociano in contenuti propri del piano per la prevenzione, tra i quali il Codice di

comportamento e il Programma triemale per la Trasparenza e l'Integrità e, in parte, costituiscono

azioni generalizzate a livello di Ente, tese a creare una organica e sistematica strategia di contrasto e

prevenzione.

4. Accanto a queste si valuterà l'individuazione, per i singoli processi, di misure specifiche e appropriate

la cui organizzazione non può che essere demandata a live11o CCperifierico''. Pertanto, per utilità operativa,

si  è  ritenuto  opportimo  operare  ma  sorta di  distinzione  tra contromisue  cosiddette  CCcentràlizzate,'e

contromisue CCdecentrate,'; cioè tra quelle la cui impostazione e disciplina ha carattere trasversale e àltre

che devono essere organizzate e gestite al livello dei singoli titolari dei processi/attività.

*    *    *    *    *

Parte Seconda

I CONTENUTI DEL PIANO

Art. 4. Le aree di rischio- I rischi- Le contromisure

1.  Sulla base  dell'approccio metodologico  e  delle  attività di  analisi  fin qui  compiute  dal  RPC,  il

Piano  individua  come  rilevanti  -  rispetto  agli  obiettivi  proposti  di  prevenzione  e  contrasto  dei

fienomeni  di  comzione  ed  illegalità - le  aree  di  rischio,  i  rischi  e  le  contromisure  esposti  nelle

tabelle di seguito elencate:

4.l Le aree di rischio:

AREE DI RISCHIO
1. Affidamento di commesse pubbliche

2. Autorizzazioni, Concessioni e Pagamenti

3. Procedue di scelta dei contraenti

4. Esecuzione dei contratti

5. Procedue di affidamento di incarico

6. Prestazione Servizi

7. Procedure di selezione e valutazione del personale

8. Procedue di controllo
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4.2 Elenco dei rischi:

ELENCO DEI RISCHI
1.  Negligenza  od  omissione  nella  verifica  dei  presupposti  e  requisiti  per  l'adozione  di  atti  o
prowedimenti;
2. Inosservanza di regole proceduali a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione al
fine di favorire soggetti pa]ticolari;

3. Motivazione generica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l,adozione di scelte
discrezionali;

4.  Uso  distorto  e  manipolato  della  discrezionalità,  anche  con riferimento  a  scelta  di  tipologie
procedimentali al fine di condizionare o £avorire deteminati risultati;
5. Inegolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso ecc.;

6. Previsione di requisiti 66personalizzati'' allo scopo di fiavorire candidati o soggetti particolari;

7.  I11egittima gestione dei dati in possesso delPamministrazione - cessione indebita ai privati -
violazione segreto d'ufficio;

8. Omissione dei controlli di merito o a campione;

9. Abuso di procedimenti proroga - rinnovo - revoca - variante;

10. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati;

1 1. Quantificazione dolosamente enata delle somme dovute dall'Arministrazione;

12. Alterazione e manipolazione di dati, infiorimazioni e documenti;

13. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità;

14. Mancata segnalazione accordi collusivi.

4.3 Elenco delle contromisure

CONTROMISURE CENTRALIZZATE
1. Adozione di attività fiomative per il personale con attenzione prioritaria per coloro che operano
nelle aree maggiomente a rischio

2. Introduzione di sistemi di rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior rischio
di comizione - Piano della Rotazione

3. Adozione del Codice di Comportamento di Ente e misure di diffi]sione e lmplementazione

4.   Adozione   di   misue   per   l'attuazione   delle   disposizioni   in  materia  di   inconferibilità   e
incompatibilità degli incarichi

5.  Sviluppare un sistema infomatico che non consenta modifiche non giustificate in materia di
procedimenti e prowedimenti dirigenziali
6. Adeguamento nome regolamentari con introduzione di misure a tutela del dipendente pubblico
che segnala illeciti

7. Controllo di regolarità e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure

8. Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti intemamente o estemamente affidati dall,Ente

9. Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali
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CONTROMISURE DECEN"lATE
1.  Dichiarazione  di  inesistenza cause  di  incompatibilità per la partecipazione  a commissioni  di
gara per l'affidamento di lavori, fomiture e servizi e a commissioni di concorso pubblico
2. Predisposizione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure
standardizzate

3.  Adozione  misure  di  adeguata  pubblicizzazione  della  possibilità  di  accesso  alle  oppoftunità
pubbliche e dei relativi criteri di scelta

4. Attuazione Piano della Trasparenza e lntegrità

5.  Adozione  di  fiome  aggiuntive  di  pubblicazione  delle  principali  infiormazioni  in  materia  di
appalti di lavoro, servizi e fornitue

6. Misure di verifica del rispetto delPobbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

7. Predisposizione di atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica fiomulazione

8.  Monitoraggio. e  controllo  dei  tempi  dei  procedimenti  su  istamza  di  parte  e  del  rispefto  del
criterio cronoiogico

9.  Pubblicità per le infomazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e/o dei
servizi erogati

10.  Adozione  di  adeguati  criteri  di  scelta  del  contraente  negli  affidamenti  di  lavori,  servizi,
fiomiture, privilegiando il criterio delPofferta economicamente più vantaggiosa

1 1. Predisposizione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione a:

E Esecuzione contratti;

H Attività soggette ad autorizzazioni e verifiche

E Dichiarazioni e autocertificazioni

E ln generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori delrEnte

l2.  Ampliamento  dei  livelli  di  pubblicità  e  trasparenza  attraverso  strmenti  di  partecipazione
preventiva
13. Applicazione Patto di lntegrità

Art. 5 Misure di prevenzione riguardanti il personale

1. Ai sensi de11'art. 35-bis del D. Lgs.  165/2001, così come introdotto dall'art. 46 della L.  190/2012,

coloro che sono stati condamati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel

capo l del titolo ll del libro secondo del codice penale:

a)  non  possono  fare  parte,  anche  con  compiti  di  segreteria,  di  commissioni  per  l'accesso  o  la

selezione a pubblici impieghi:

b) non possono essere assegnati, anche con ftmioni di"ive, agli uffici preposti alla gestione delle

risorse   finanziarie,   all'acquisizione   di   beni,   servizi   e   fiomiture,   nonché   alla   concessione   o

all'erogazione   di   sowenzioni,   contributi,   sussidi,   ausili   finanziari   o   aftribuzioni   di   vantaggi

economici a soggetti pubblici e privati;
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c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del comaente per l'affidamento di lavori,

fomiture  e  servizi,  per  la  concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

2. Il  dipendente, sia a tempo indeteminato che a tempo deteminato, è tenuto a comunicare - non

appena ne  viene  a  conoscenza -  al  Responsabile  de11a prevenzione,  di  essere  stato  softoposto  a

procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo l del titolo

ll del libro secondo del codice penale.

3.  Ai  sensi  de11'art.  6-bis  della  L.  nO  241/90,  così  come  introdofto  dall'art.   1,  corma  41,  della  L.

190/2012,  il responsabile del procedimento  e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri,  le

valutazioni tecniche, gli afti endoprocedimentali ed il prowedimento finàle devono astenersi in caso di

conflifto  di  interessi,  segnalando  ogni  situazione  di  conmo,  anche  potenziale,  ai  loro  superiori

gerarchici. I Dirigenti fiomulano la segnalazione riguardante la propriaposizione al Segretario Generale

ed al Presidente.

4. Ai  sensi dell'art.  54-bis del  D.  Lgs.  165/2001,  così  come introdotto dall'art.  1,  corma 51,  de11a L.

190/2012, fiiori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diflhazione, owero per lo stesso titolo

ai  sensi  dell'articolo  2043  del  codice  civile,  il  dipendente  che  denuncia all'autorità giudziaria o  àlla

Corte  dei  conti,  owero  rifierisce  al proprio  superiore  gerarchico  condotte  illecite  di  cui  sia venuto  a

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una

nrisua discriminatoria, diretta o indirefta, avente effefti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati

direttamente o  indirettamente  àlla denmcia.  Nell'ambito  del procedimento  disciplinare,  l'identità del

segnalante non può  essere rivelata,  senza il  suo  consenso,  sempre  che  la contestazione  dell'addebito

disciplinare  sia  fondata  su  accertamenti  distinti  e  ulteriori  rispetto  àlla  segnalazione.  Qualora  la

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnàlazione, l'identità può essere rivelata ove la sua

conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difiesa de11'incolpato. La denmcia è sottratta all'ac-

cesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto l990 nO 24 e successive modificazioni.

5.  A  tutti  i  dipendenti  in  servizio  presso  il  Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliame  è  sottoposto

periodicamente un questionario ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di

cui al D.P.R. 445/00:

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell'ultimo quinquennio e se

sussistono  ancora  rapporti  di  m]ra  finanziaria  o  patrimoniale  con  il  soggetto  per  il  quale  la

collaborazione è stata prestata;

b)  se  e  quali  attività  professionali  o  economiche  svolgono  le  persone  con  loro  conviventi,  gli

ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado;
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c)  eventuali  relazioni  di  parentela  o  affinità  fino  al  secondo  grado,  sussistenti  tra  i  titolari,  gli

amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti  dei  soggetti  che  con  l'Ente  stipulano  contratti  o  che  sono

interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione  concessione  o  erogazione  di  vantaggi  economici  di

qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competeriza.

6.  I  dati  acquisiti  dai  questionari  avramo  in ogni  caso  ca"ere riservato,  nel rispefto  di  quanto

previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del Dirigente della Direzione di appartenenza,

adottare, nel caso in cui si rawisino possibili con"i d'interessi, le opportune iniziative in sede di

assegnazione  dei  compiti  d'ufficio,  ai  sensi  dell'art.  53,  corma  5,  del  D.  Lgs.  nO  165/2001,  così

come modificato dall'art.  1, comma 42, della L.  190/2012.

7.  I  questionari  compilati  dai  Dirigenti  sono  trasmessi  all'Organo  di  vertice politico  ai  fini  de11e

valutazioni ai sensi del predetto articolo.

8. Il personale che partecipa alle procedue di selezione del contraente ha obbligo di compilare il

questionario  alPawio  di  ogni  procedimento.  La  compilazione  di  apposito  questionario  è  dowta

anche da parte del contraente.

9.  Femo  quanto  previsto  dal  D.  Lgs.   165/2001   per  tutti  i  dipendenti  pubblici  in  materia  di

incompatibilità,  non  possono  essere  conferiti  incarichi  di  direzione  di   struttue  deputate  alla

gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due ami cariche in

partiti  politici  o  in  organizzazioni  sindacali  o  che  abbiano  avuto  negli  ultimi  due  anni  rapporti

continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.

10. In attuazione di quanto disposto dall'alt. 53, conma 3-bis, del D. Lgs. nO  165/2001, è vietato ai

dipendenti svolgere, anche, anche a titolo gratuito, i seguenti incarichi:

a)  attività  di  collaborazione  e  consulenza  a  favore  di  soggetti  ai  quali  abbiano,  nel  biennio

precedente,  aggiudicato,  e/o  concorso  all'aggiudicazione,  per  conto  dell'Ente  di  appartenenza,

appalti di lavori, fomitue o servizi;

b) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente di appartenenza ha in

corso di definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;

c) attività di collaborazione e consulenza a £avore di soggetti pubblici e/o privati con i quali l'Ente

ha instauato, o è in procinto di instaurare, un rapporto di partenariato.

11.  Il  personale  addetto  alle  aree  soggette  a  maggior  rischio  di  corruzione,  entro  i  3  anni,  sarà

suscettibile di tum-over secondo quanto previsto dai sistemi di rotazione del personale (comma 4,

lett. e), comma 5, lett. b), comma 10, lett. b) de11a L.  190/2012 ed art.  16, comma l, lett. l-quater del

D. Lgs.  165/200).
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l2. A tutto il personale si applica i1 6.Codice Etico e Comportamentale dei dipendenti del Consorzio

per le Autostrade Siciliane, ai sensi dell'art.  51, corma 5, del D.  Lgs. n.  l65/2001'' approvato con

delibera nO 5/CD del  19/3/2015 del Consiglio Direttivo del Consorzio.

13. Ai fini de11'art. 4, comma 5, de1 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti

pubblici,  a noma  dell'articolo  54  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  nO  165'',  emanato  con

D.P.R.  16 aprile 2013 nO 62, per regali o altre utilità di modico valore si intendono que11e di valore

non superiore, in via orientativa,  ad euo  150,  anche sotto fioma di sconto.  Tale valore non deve

essere  superato nemmeno  dalla somma di più regali  o  utilità nel  corso  dello  stesso  amo  solare,

provenienti dello stesso soggetto.

l4.  I  regali  e  le  altre  utilità  comunque  ricevuti  fiiori  dai  casi  consentiti  sono  irmediatamente

restituiti a cua dello stesso dipendente cui siano pervenuti.

15. Tale limite non si applica nel caso di regali o altre utilità elargite nei confi.onti dell'Ente e dalle

quali il dipendente può trovare indiretto giovamento (convenzioni, tessere omaggio ecc.).

Art.6 Formazione

1.  La Fomazione, tra gli obblighi previsti da11a L.190/12, ricopre un ruolo  strategico nell'ambito

della prevenzione della comzione;

2. II Responsabile defiirisce, sentiti i Dirigenti, il programma amuale della fomazione del personale

Annualmente, conparticolare attenzione al personale operante nelle aree di maggiore rischio;

3.  La fiomazione dovrà includere  almeno una C6giomata"  specifica per la Trasparenza ed almeno

una per PAnticorruzione.

Art. 7 Sanzioni

1. II Responsabile della prevenzione della comzione, risponde ai sensi dell'art.  1, commi  12,  13  e

14 primo periodo, della L.  190/2012.

2.  Ai  sensi  delPart.  1,  comma  14,  secondo periodo,  de11a L.  190/2012,  la violazione,  da parte  dei

Dirigenti e di tutti i dipendenti  delFEnte,  de11e misure di prevenzione previste dal presente piano

costituisce illecito disciplinare.

3.  I  Dirigenti  Refierenti  hanno,  inoltre,  il  compito  di  vigilare  e  monitorare  sull'applicazione  del

presente Piano e del Codice di comportamento.

*    *    *    *    *
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Parte Terza

TRASPARENZA ED ACCESSO

Art. 8 La Trasparenza

La Trasparenza deve essere finalizzata a..

-  favorire  fome  di  controllo  sul  perseguimento  de11e  fimzioni  istituzionali  e  sull'utilizzo  delle

risorse pubbliche;

-  concorrere  ad  attuare   il  principio   democratico  ed  i  principi   costituzionali  di  uguaglianza,

imparzialità  e  buon  andamento,  responsabilità,  efficacia  ed  efficienza  nell'utilizzo  delle  risorse

pubbliche.

Pertanto,   le   infomazioni   pubblicate   sul   sito   devono   esser   accessibili,   complete,   integre   e

comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettua e confi.onto. Qualora

questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà a11'acquisizione infomatica ecc. ) siano di ostacolo

alla completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro il motivo

dell'incompletezza, 1'elenco dei dati mancati e le modalità altemative di accesso agli stessi dati.

L'Ente deve, comunque, prowedere a dotarsi di "i i supporti infomatici necessari a pubblicare

sul proprio sito istituzionale il maggior numero di infomazioni possibile.

Art. 9 L'accesso al sito istituzionale

l.  Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed inmediatamente al  sito istituzionale di questo

Consorzio. L'Ente a tal fine si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzame, con le

fiome ritenute più idonee, le modalità di accesso.

2. E' £atto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere àlle infiomazioni contenute

nel  sito  istitiizionàle  del  Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliane.  Le  autenticazioni  ed  identificazioni

possono essere richieste solo per fiornire àll'utenza specifici servizi, per via iffomatica. Famo eccezione

le aree evemalmente strettamente riservate al personale per finalità specifiche.

3. I dati pubblicati sul sito istitiizionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque.  Per riuso  si

intende  l'utilizzazione  de11a  stessa  per  scopi  diversi  da  que11i  per  le  quali  è  stata  creata  e,  più

precisamente, l'uso di docmenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a

fini  commerciàli  o  non  commerciali  diversi  dallo  scopo  iniziale per i  quali  i  docmenti  sono  stati

prodotti.
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Art. 10 L'accesso civico

1. L'accesso civico disciplinato dall'art. 5 del decreto legislativo nO 33/2013 prevede:

a) Pobbligo per le pubbliche amministrazioni di rendere noti i documenti, le infomazioni o i dati;

b) attribuzione a chiunque del diritto di richiedere infomazioni e dati medesimi nei casi in cui sia

stata omessa la loro pubblicazione.

2. La richiesta di accesso civico, come prevista da11a nomativa, non necessita di alcuna limitazione

e la legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata; essa è, inoltre, gratuita e va

presentata al responsabile de11a trasparenza dell'anministrazione obbligata alla pubblicazione di cui

al comma l dello stesso decreto, che dovrà poi pronunciarsi sulla stessa istanza.

Art. 11 II Programma Triennale della Trasparenza ed lntegrità

1.  II  Programma triemale  della  trasparenza  e  integrità  costituisce  parte  integrante  del  Piano  di

prevenzione  della  corruzione  e  deve  essere  aggiomato  amualmente,  unitamente  al  Piano  per  la

prevenzione della comizione.

AI1. 12 La pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici

1. Per quanto attiene al settore dei cont"i pubblici di lavori, servizi e fiomitue, al fine di garantire

un  maggior  contro11o   sull'imparzialità  degli   affidamenti,   nonché  una  maggiore   apertura  alla

concorrenza  degli  appalti  pubblici,  oltre  al  bando  e  alla  detemina  di  aggiudicazione  definitiva

G)ubblicati  integralmente),  dovranno  essere  pubblicati  sul  silo  web  le  seguenti  "infomazioni"

secondo la scheda approvata dalPAVCP (ora ANAC) con deliberazione nO 26 de1 22/5/2013:

a)CIG

b) la procedura di scelta del contraente;

c) l'oggetto del bando;

d) la struttua proponente;

e) operatori invitati;

D operatore aggiudicatario;

g) l'importo di aggiudicazione;

h) i tempi di completamento dell'opera, servizio fomitura;

i) l'importo delle somme liquidate;
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Ogni  amo,  emo  i1  31  gemaio,  il  RPC  prowederà  a  tras"ere  via  PEC  all'ANAC  i  dati

concementi il link di pubblicazione, secondo il modulo appositamente predisposto dall'Autorità.

2.  Con specifico riferimento ri  cont"i  di lavori  è richiesta la pubblicazione anche del processo

verbale di consegna, del cenificato di ultimazione e del conto me dei lavori (arft.  154,  199 e 200

dpr  207/2010).  Le  amministrazioni  pubbliche  devono  altresì  pubblicare  la  delibera  a  contrarre

nel"potesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui dl'ari.  57,

comma 6, del Codice dei contratti pubblici.

Art. 13 La pubblicazione dei dati relativi ai prowedimenti ado«ati dagli organi di indirizzo

politico e dai dirigenti

l. Per quanto aftiene alla restante a«ività dell'Ente, sussiste l'obbligo di pubblicazione degli elenchi

dei prowedimenti adoftati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti.

Art. 14 La pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico

l.  Rispe«o  all'organizzazione  dell'Ente,  oltre  alle  infomazioni  di  base,  sul  sito  devono  essere

pubblicate  anche  alcune  infomazioni  che  riguardano  i  componenti  degli  organi  di  indirizzo

politico. In particolare, devono essere pubblicati:

a) l'atto di nomina o di proclamazione;

b) il curriculum;

c) i compensi cui da diritto l'assunzione della carica;

d) gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;

e) gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica,;

f) 1a dichiarazione relativa alla situazione patrimoniale propria;

g) 1a dichiarazione relativa a11a situazione patrimoniale del coniuge;

h) la dichiarazione relativa alla situazione patrimoniale dei parenti conviventi sino al secondo grado

con il loro consenso;

i) le spese assunte in proprio per la propaganda elettorale;

')_?ìùìarazìo"e tii CClnsussistenza di cause  di  inconfieribilità o incompatibilitti'  aì sensì de"aft. 7

deÀ _D.  L.g"o.  39120",  C6condizione  per  l'acquisizione   dell'effìcacia  dell'incarico"   che  "sono

pubblicate nel sito della Pubblica Amministrazione".
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Art. 15 La pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali

l. Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati..gli

estremi   de11'atto   di   conferimento   de11'incarico,   la   dichiarazione   di   CCJ7ff%,J'J,e%a   dJ'   cc"Je   cJj

J'#co#/erJ'òJ'/Jtò o  J'#compa,J'òJ'/J',ò'' ai  sensi dell,art.  20  del D.  L.gvo.  39/2013,  il curriculum vitae,  i

dati  relativi  ad  incarichi  estemi  in  enti  di  dirifto  privato  finanziati  dalla  P.A.  o  lo  svolgimento

dell'attività professionale, i compensi.

2.  Laddove  si  tratti  di  incarichi  a  soggetti  estranei  alPEnte,  di  contratti  di  co11aborazione  o

consulenza  a  soggetti  esterni,  la  pubblicazione  dei  dati  indicati  diviene  condizione  di  efficacia

dell'afto di conferimento dell'incarico e per la liquidazione dei relativi compensi.

3.   In  caso  di   omessa  pubblicazione,   il  pagamento  del  corrispeftivo   determina  responsabilità

disciplinare e contabile.

Art. 17 La consewazione ed archiviazione dei dati

1. La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, commque, segue la durata di efficacia

dell'atto (£atti salvi temini diversi stabiliti dalla legge).

2.  Scaduti  i  temini  di  pubblicazioni  sono  conservati  e  resi  disponibili  nella  sezione  del  sito  di

archivio.

Art. 18 Comunicazione

Ogni  comunicazione  intema  inerente  le  attività  e  i  procedimenti  di  cui  al  presente  Piano  deve

awenire esclusivamente mediante server posta intema ai seguenti indirizzi:

p@autostradesiciliapfi±
spirrone@autostradesicilian;]ij!

Per le comunicazioni esteme si potranno utilizzare i seguenti indirizzi:

Ep@autostradesiciliand
spirrone@autostradesicilian±j
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L,indirizzo di posta elettronica certificata dell'Ente:

a!!!g±!ra±£si£ilig!±Q@pQÉa±Ì

Gli  atti  ed  i  prowedimenti  citati  nel  presente  Piano  sono  pubblicati  nel  sito  istituziomle

dell'Ente ai seguenti indirizzi:

±±P:!!!Ì±!!¥i3!]!gs!Ea±QSj£jJj±I

±±P:f(Eflm!IigaZZggaaP±P!iqiS!±ali][a±1tQPqqS4ÌPqm4gaZZÉaLammriEaéy_
JEaSPaE£E1£1J§i£iliaL£QnsQ±zigp£!:Jij±±s±a±±±!iapidi  messina
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